
PARROCCHIE  
SAN GIORGIO M. 
E SAN MARCO E. 

 

Carissimi parrocchiani 

di Basiasco e Mairago, 

 

BUONA PASQUA! 

ALLELUIA! 

 

 

Eccezionale è la Pasqua che viviamo: non c’è altro da aggiungere, perché lo sappiamo tutti, e perché ognuno 
ha nel cuore un tumulto di emozioni, pensieri, speranze, che parla da sé; anzi, a volte fa ancora fatica a 
“parlare” perché deve essere decifrato.  

Eccezionale vorrebbe essere l’augurio pasquale che ci scambiamo. A distanza, ma spiritualmente vicini, e 
soprattutto uniti, nel Signore Risorto e, in Lui, fra di noi; uno scambio facilitato dal sito internet 
www.leduecampane.it, con gratitudine a chi lo aggiorna costantemente, con molta diligenza.    

Di questo augurio hanno voluto essere espressione, semplice ma autentica, le uova giunte nelle case. Nella 
tradizione cristiana sono segno di Cristo Risorto. È stata una nostra famiglia (che vuole rimanere anonima) ad 
avere questa idea e a concretizzarla generosamente: il ringraziamento e l’apprezzamento, ricevuti da tanti, li 
trasmetto perciò agli offerenti per il loro buon cuore, come ai bravi volontari che hanno provveduto 
cortesemente alla confezione e distribuzione, con ogni cautela e con l’autorizzazione cordiale del Signor 
Sindaco, che pure ringrazio insieme all’Amministrazione, alle Autorità Militari, alle Associazioni, ai privati, 
che tanto si prodigano in questa pandemia: a tutti, gli auguri più cordiali, con il nostro incoraggiamento! 

I nostri cari missionari Padre Carlo e Padre Orazio ci hanno scritto per la Pasqua. A loro il grazie affettuoso e 
gli auguri più belli! Gli ex parrocchiani di Padre Carlo ci hanno poi stupito e commosso con il dono di migliaia 
di mascherine che hanno voluto spedirci non appena hanno saputo che il virus ci aveva raggiunto. La 
Parrocchia di Mairago ne ha affidato la distribuzione, anche per Basiasco, all’Amministrazione comunale, la cui 
disponibilità è stata tanto valida e preziosa. Il gesto di solidarietà di questi fratelli di Hong Kong, con una 
premura ammirevole, è uno dei tanti germi di bene che in questa Pasqua sono seminati nei nostri cuori. Chissà 
che primavera ci aspetta, dopo l’inverno del coronavirus, quando questi semi buoni fioriranno!    

Carissimi, nelle nostre case, nel cuore di ciascuno di noi, entri la pace del Signore Risorto. Egli ha vinto, la 
mattina di Pasqua! Così lo rappresentiamo, vincitore appunto, sopra il tabernacolo delle nostre Chiese. So che 
detta così sembra la solita “predica”, ma è proprio vero: questa è la certezza della nostra vita, che ci rallegra 
nonostante tutto anche in questa “pazza” Pasqua del 2020. Il male non potrà mai vincere! Il suono festoso 
delle nostre campane ci raggiunga come balsamo per tanta sofferenza e caparra di una gioia che sarà piena. 
Giunga in tutte le case, e soprattutto dove si piange per la morte di una persona cara, strappata all’affetto in 
circostanze che rendono lancinante il dolore, disumano il soffrire. Non c’è lacrima che non sia contenuta e 
asciugata nella Croce e nella Risurrezione di nostro Signore. A Lui affidiamo in preghiera i nostri defunti. 

Carissimi tutti, BUONA PASQUA! ALLELUIA!                             don Bassiano e don Gianfranco 



GLI AUGURI PASQUALI DEI NOSTRI MISSIONARI 

Malindi 
Carissimo Don Bassiano, carissimi tutti fedeli di 
Mairago.  
Grazie di cuore dei vostri saluti ed auguri pasquali 
che ricambio di cuore.  
Vi penso tanto e prego per voi e per le vostre 
famiglie. in questo periodo di epidemia. Anche noi 
qui siamo in quarantena ed il timore e grande. Gli 
ospedali non sono attrezzati per questa emergenza. 
continuiamo a pregare insieme, con il Papa.  
Buona Pasqua a tutti voi e tutte le vostre famiglie. 
Il Signore risorto è il vincitore di ogni male. La pace 
del Signore sia con voi tutti. Spero di vedervi presto 
per le mie vacanze a luglio, se tutto andrà bene. Un 
abbraccio, il Signore vi benedica, e Maria nostra 
madre ci assista 
Buona Pasqua              Padre Orazio 

 
Carissimi, 
Il mio messaggio vi giunge da Hong Kong, la citta’ nella quale, a partire dall’anno 1962, svolgo il 
mio ministero di Missionario del PIME, un Istituto che  
continua ad inviare i suoi membri all’estero, specialmente alle nazioni nelle quali la maggioranza 
degli abitanti non crede ancora in Gesu’, il Salvatore del mondo. 
Dall’inizio del Gennaio scorso, avendo raggiunto l’eta’ delle dimissioni (85 anni) al Vescovo di 
Hong Kong da parroco della Chiesa del Sacro Cuore in Shatin, avrei potuto scegliere di ritirami 
definitivamente da ogni impegno ministeriale, ma ho preferito accettare l’invio da parte della 
Diocesi alla Parrocchia del Santo Redentore in Tuen Mun, Nuovi Territori, in qualita’ di prete 
residente, alla dipendenza del parroco. Sono qui da tre mesi, due dei quali, purtroppo, passati 
durante la minaccia del corona-virus.  
Mi affido anche alle vostre preghiere per me e per tutti I sofferenti di Hong Kong e del mondo. 
Il timore dell’epidemia ci costringe tutt’ora a tenere sospese tutte le celebrazioni liturgiche, e non 
sappiamo fino a quando, certamente ben oltre le feste pasquali. 
Vi invio ora i miei Auguri Pasquali.  
Seguiamo tutti l’invito del Papa Francesco a non smarrirci lungo il cammino terreno: a muovere, 
percio’, i nostril passi sempre in compagnia di Gesu’ Risorto, ricordandoci la definizione cha ha 
dato di se’ stesso: “Io sono la Via, la Verita’ e la Vita”. Cerchiamo, quindi, di fare tutto il nostro 
possibile per imitare Gesu’ nel confortare ed aiutare coloro con i quali s’e’ voluto identificare: i 
poveri, i bisognosi ed i sofferenti…, ciascuno di noi secondo le forze ed I talenti ricevuti in dono 
dal Padre Celeste, datore di ogni bene, nel momento della nostra nascita naturale e nei momenti 
della nostra rinascita spirituale, a partire dai tre Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana (Battesimo, 
Confermazione ed Eucaristia). 
Ci unisca il quotidiano ricordo nella preghiera, perche’ lo Spirito di Cristo Risorto ci dia la forza di 
rimanere fedeli a questa nostra missione, io per primo, nonostante la vecchia eta’ e 
l’indebolimento fisico. 
Vostro aff.mo            P. Carlo Tei 


